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U ministra deta Giustizia Marte» 

Posizioni del governo 
* Indagini sulla criminalità organizzata affidate alle pro

cure generali presso le Corti d'appello e il giudizio 
attribuito ai singoli tribunali competenti per territo
rio, (e) 

•Trasferimenti d'ufficio dei magistrati, (e) 

* Incentivazione all'uso dei riti abbreviati (ma senta in
dicarne i mezzi). (0 

* Depenalizzazione reati minori per ridurre il carico pe
nale. (0 

•Giudice di pace. CO 
* Manager per dirigere 1 servizi dei tribunali (**). 
* Membri laici in Cassazione, (f) 
•Revisionecircoscrizioni giudiziarie. (0 
* Corsi post-universitari comuni per avvocati e magistra

ti. (Y) 
•Snellimento concorsi per uditore giudiziario, (f) 
* Codice di procedura civile, da far entrare in vigore do

po l'approvazione del giudice di pace, (f) 
* Cautela, ma non rifiuto, sul controllo politico del pici e 

sulla discrezionalità dell'azione penale, (e) 
•Separazionedellecarrieredipmedigiudice (e) 
(**) Il Pds è favorevole ma solo dopo che saranno com

pletati gli organici del personale amministrativo. 

Cinque ore di botta e risposta Snellimento delle procedure 
'*§ tra guardasigilli e deputati maggiori depenalizzazioni 
fy Quattro piccole riforme giudici più preparati 
^ per americanizzare i processi e nuove figure professionali 

Martelli alla Cameni: 
«Più spazio al mio ministero» 

& • 

Pds favorevole 
Pds contrarlo 

Posizioni del Pds 
* Competenza per territorio per i delitti di criminalità or

ganizzata presso I tribunali delle citta sedi di Corte 
d'appello; le Indagini saranno svolte dalie procure 

' ' della Repubblica presso questi tributili. 

* Come in tutti I processi accusatori, lasciare solo al pri
mo grado (salvo specifiche eccezioni) l'accerta
mento del tatto e affidare all'appello il giudizio di le-

. u . gittimlta; resta termo, naturalmente. IL ricorsa \xt 
Cassazione. ." , . , 

* Il Pds è contrario al prolungamento dei termini di car
cerazione preventiva; ma propone che dopo la con
danna in primo grado e in appello, scattino soltanto i 
termini massimi pari ai due terzi della pena inflitta. 

* I riti abbreviati non funzionano perché chi non vi rie or-
re può comunque godere della sospensione condi
zionale della pena. Bisogna subordinare la sospen
sione della pena ai riti abbreviati. Prevedere per gli 
imputati incensurati la possibilità della sospensione 
del processo per reati non gravi, su loro richiesta, da 
parte del giudice dell'udienza preliminare. Se entro 
cinque anni non è commesso alcun delitto, quello 
precedente si estingue. 

* Stabilire la possibilità di emettere provvedimenti cau
telari nei casi di arresti in flagranza. 

* Istituire la figura dell'assistente del magistrato. 

Obiezione di coscienza 
«La legge è boicottata»: 
don Cavagna annuncia 
un digiuno ad oltranza 

Depenalizzazione, ricorso a processi più agili, divi
sione delle camere dei magistrati (quelli che inda
gano e quelli che giudicano), immissione in magi
stratura di nuove figure, i giudici di pace e quelli 
onorari. E poi un impegno straordinario per battere 
lo strapotere delle cosche mafiose al sud. Questi gli 
obiettivi del Guardasigilli Martelli, ascoltato per cin
que ore alla Camera. 

CARLA CHILO 
M ROMA. Cinque ore filate di 
botta e risposta tra il Guardasi
gilli e i parlamentari della com
missione giustizia della Came
ra. Per illustrare la nuova politi
ca di via Arenula, Claudio Mar
telli ha puntolo soprattutto sul
la modernità, sulle riforme e 
sulla diplomazia, aiutandosi di 
tanto in tanto con qualche 
trecciata e con una citazione 
ironica di D'Annunzio. Accan
tonate le grandi riforme, con il 
carico di discussioni e polemi
che, Martelli ha illustrato quelli 
che ritiene i quattro punti più 
urgenti per rendere il processo 
italiano un po' più simile ai 
piocessi all'americana di Perry 
Mason. Il rinnovamento, per II 
Guardasigilli, si può ottenere, 
senza Incìdere sulle questioni 

•IROMA. Il digiuno a ol
tranza, fatte salve la vita e la 
salute, è stato annunciato ie
ri in una conferenza stampa 
da don Angelo Cavagna, pa
dre dehoniano esponenente 
della nonviolenza e del ser
vizio civile In Italia, per spin
gere 11 Parlamento ad appro
vare la riforma della legge 
sul!' obiezione di coscienza. 
L'esempio sarà seguito a 
staffetta da obiettori e volon
tari in tutto il paese. «Resi
stenze e blocchi - ha detto 
padre Cavagna - rendono 
difficile il cammino parla
mentare della legge e mi
nacciano di comprometter
mi l'esito». È, invece, neces
sario concludere per non 
rinviare alla prossima legi
slatura la nuova normativa 
che deve adeguare il servizio 
civile e l'obiezione di co
scienza alle sentenze della 
Corte costituzionale. 

L'alta Corte e il Consiglio 
di Stato hanno riconosciuto, 
con diverse sentenze, la pari 
dignità e la pari durata del 
servizio civile e di quello mi
litare. La nuova legge che ri
conosce l'obiezione come 
diritto, isituisce il servizio ci
vile e lo smilitarizza, è ne
cessaria, secondo padre Ca
vagna, anche per mettere fi
nii alla gestione e agli osta

coli frapposti dal ministero 
della Difesa. Una gestione 
che tende a fare degli obiet
tori una copia dei soldati di 
leva. Contro l'obbligo delle 
«casermette» e cioè: di risie
dere e mangiare all'interno 
delle strutture dell'ente, al di 
la delle esigenze di servizio; 
contro la nuova ondata di 
precettazioni d'autorità 
presso servizi dequalificati e 
Inadeguati rispetto alle scel
te dell'ob.ettore e contro il 
ritardo nell'approvazione 
della leggìi si è espressa an
che la Lega obiettori di co
scienza. La Lega, solidale 
con Cavagna, ha lanciato 
una campagna di dbobbe-
dienza civile. «Una forma dì 
lotta - ha ricordato Massimo 
Paolicelli del coordinamen
to nezionale Lcc - vicina al
la nostra esperienza». Questi 
I gesti di disobedienza an
nunciati: l'autodenuncia di 
chi non intende usufruire di 
vitto e alloggio presso l'ente 
dove presta servizio civile; 
l'autodistacco degli obiettori 
precettati d'ufficio presso 
servizi inadeguati alle loro 
scelte; l'autocongedo al do
dicesimo mese nel caso in 
cui la riforma dovesse preve
dere un periodo superiore a 
quello previsto per 1 militari. 

OLDM 

di rilevanza costituzionale 
(ma muovendo i primi passi in 

3uella direzione) con: 1) una 
rasuca depenalizzazione, 2) 

lo snellimento delle procedu
re, 3) una maggiore prepara
zione dei magistrati (la sepa
razione delle carriere) e 4) 
l'introduzione in magistratura 
di figure onorarie (giudici di 

Sace e professori universitari 
i Cassazione). 
Innovazioni in arrivo anche 

nella concezione del ruolo e 
della funzione del ministero: il 
Guardasigilli rivendica al suo 
dicastero uno spazio maggiore 
di quanto occupato fino ad og
gi. Una premessa necessaria 
per illustrare (forse oggi stesso 
al Csm, dove lo hanno invitato 
I tre consiglieri eletti su indica

zione del Pds) come intende 
rendere più incisivo il parere 
del ministero nella nomina dei 
dirigenti degli uffici direttivi 
della magistratura. 

Non è uno degli argomenti 
all'ordine del giorno ma, visto 
che domenica è ormai alle 
porte, ecco pronta una battuta 
ga il vicepresidente del Csm. 

iovanni Galloni, che martedì 
aveva annunciato che avrebbe 
votato si al referendum. A rim-
groverario è il democristiano 

Riseppe Gargani, presidente 
della commissione giustizia. 

Tra i grandi temi in discus
sione nei 300 minuti di dibatti
to c'è stato anche II tempo di 
occuparsi di Renato Cure», il 

Kadre storico delie Br, che 
lartelli ha incontrato di recen

te durante una visita al carcere 
di Rebibbia. Secondo un setti
manale, sarebbe pronta una 
domanda di Grazia per fare 
uscire dal carcere il leiider. 
«Nessuna domanda di grazia • 
puntualizza Martelli - rispon
dendo ad un parlamentare -
mi sembra invece munta l'ora 
per rivedere alcune leggi ecce
zionali nate in quegli anni, 
senza fare scambi impropri». 

Tra le domande più insidio
se, per un ministro che punta 
tutto sull'efficienza e la moder
nità, quella di Vincenzo Ree-

chia del Pds che ha ricordato a 
Martelli i bilanci da cenerento
la riservati alla giustizia: meno 
dell'I* dei bilanci dello Stato. 
Una cifra decisamente bassa, 
eppure il ministero di Grazia e 
Giustizia non è riuscito neppu
re a spendere quella, tantoché 
i residui passivi dell'88'89 e 
del '90 ammontano a 2374 mi
liardi e, di questa cifra, 733 mi
liardi sono gii andati in econo
mia. 

Qualche accenno polemico 
all'intervento del Ministro è ve
nuto anche dal presidente del
la commissione, il democri
stiano Giuseppe Gargani, che' 
ha chiesto a Martelli di mettere 
mano subito al reclutamento 
straordinario di nuovi giudici 
in magistratura, visto che il de
creto di trasferimento d'autori
tà è destinato al fallimento. Ma 
proprio ieri il Csm ha deciso 
che invierà giudici nelle ultime 
procure scoperte (17) come 
dispone il decreto. 

Ma ecco 1 provvedimenti an
nunciati e quelli presi in questi 
ultimi mesi: per ridurre il cari
co di lavoro dei magistrati so
no già allo studio tre progetti di 
depenalizzazioni sul testo uni
co di pubica sicurezza, sulla 
cicolazione stradale, sui rap
porti di lavoro previdenziali 
(aumentando le sanzioni am

ministrative) . Allo stesso obiet
tivo punta anche un monito
raggio attuato proprio per ve
dere quali ostacoli abbiano, fi
no ad oggi, limitato il ricorso ai 
nti alternativi. Il terzo tema, 
quello della professionalità, in
troduce alcuni mutamenti più 
funzionali alle nforme politi
che che il ministro persegue 
che non ad eseigenze di pro
fessionalità, come ad esempio 
la separazione delle carriere 
tra giudici requirenti e giudi
canti. Altre modifiche dovreb
bero essere la revisione delle 
modalità di accesso e di tiroci
nio alla professione, che potrà 
pero essere messo in pratica 
solo dopo l'attuazione del 
biennio di studi comune per 
giudici e avvocati (al quale sta 
lavorando il ministro Ruberei). 
Anche le carriere dei magistra
ti non dovrebbero più essere 
«aperte» come oggi. Per acce-

'dere ai gradi più alti e agli uffici 
direttivi, i giudici dovranno af
frontare degli esami. 

Infine qualche battuta an
che suU'obbllgatoriertà dell'a
zione penale. Secondo il mini
stro la discrezionalità esiste già 
oggi, solo che è incontrollata, 
neTsenso che 1 giudici decido
no autonomamente quali reati 
perseguire e quali lasciare tra 
le carte arretrate. 

Da oggi a Vasto magistrati a congresso 
decisi a difendere la loro autonomia 
Giudici a congresso stretti tra una crisi della giustizia 
senza precedenti e un potere politico che volentieri 
sottrarrebbe loro un po' di potere. Ottocento magi
strati italiani iniziano oggi a Vasto, In provincia di 
Chieti, il loro 21° incontro nazionale in rappresen
tanza di poco più di settemila persone. Calano te 
iscrizioni all'Anni. Interverrà il ministro Guardasigil
li. I risultati di un sondaggio. 

• i ROMA. Sono ottocento in 
rappresentanza di poco più di 
settemila toghe in tutt'Italia. 
Questa volta il congresso del
l'Associazione nazionale ma
gistrati italiani, che si apre oggi 
a Vasto, in provincia di Chieti, 
non sarà solo l'occasione per 
discutere delle vicende inteme 
alla magistratura o dello scon
tro aperto ormai da anni con il 
potere politico, sempre più in
sofferente nei confronti di un 
potere autonomo e totalmente 

indipendente come quello dei 
giudici. Se la crisi della giusti
zia è iscritta da anni nell'agen
da di ciò che non funziona nel 
nostro Paese, la novità di que
st'anno è che adesso l'escutivo 
ha deciso di affrontare con mi
sure drastiche una questione 
lasciata marcire troppo a lun
go e di trovare una via d'uscita, 
magari ridimensionando il pe
so della magistratura. 

Con 11 risultato che disagi e 
malesseri da anni presenti nel

la categoria, hanno di recente 
preso la forma di proteste più 
radicali sia nei confronti del-
l'Associaziona nazionale ma
gistrati (che ha perso nell'ulti
mo anno molti istritti), sia di 
ciò che si muove al di fuori del
la magistratura. 

Alla conferenza stampa di 
presentazione del congresso, 
Raffaele Bertoni, presidente 
dell'Associazione, ha illustrato 
anche i dati di un sondaggio 
condotto tra circa 1.500 giudi
ci: il risultato è che in grande 
maggioranza sono ostili a qua
lunque modifica. A proposito 
del reclutamento straordinario 
hanno risposto no in 1205. si in 
235. Altrettanto netta, da parte 
dei magistrati, la richiesta di 
rendere più rigido il divieto di 
rilasciare dichiarazioni alla 
stampa non solo sui processi 
in corso ma anche su quelli già 
trattati o che potranno essere 
affidati a loro. Sono 1.1901 fa
vorevoli al divieto e 195 i con
trari. Sgradita, se non in funzio

ne marginale, anche la presen
za degli avvocati nei consigli 
Sudiziari. Hanno risposto no 

1.337 all'ipotesi che gli avvo
cati possano votare sui probte-
mi concernenti lo st»m dei ma
gistrati. Nonostante la netta 
opposizione alla politica del 
governo solo in pochi (379) 
sono disponibili a scioperare 
per chiedere efficaci interventi 
da parte del governo. Più nu
merosi (605) atturebbero una 
sorta di sciopero alla rovescia, 
e cioè si atterrebbero stretta
mente alla disposizioni di leg
ge. No deciso anche alle due 
proposte che pur non essendo 
attuali, non sono sgradite al 
Guardasigilli: discrezionalità 
dell'azione penale e dispen
denza del pubblico ministero 
dall'esecutiva Alla domanda, 
«sei favorevole alla separazio
ne delle carriere giudicante e 
requirente?» hanno risposto si 
in 250 e no in 1.201. Alla do
manda, «sei favorevole ad una 

modifica costituzionale che 
stabilisca la discrezionalità 
dell'azione penale?» hanno ri
sposto si in 168 e no in 1250. 

Da segnalare che I risultati 
del sondaggio, se pure sono 
indicativi di un certo stato d'a
nimo dei magistrati, rappre
sentano solo l'opinione di una 
piccolissima minoranza. Basti 
pensare che Magistratura de
mocratica, la corrente più di si
nistra dell'associazionismo ha 
deciso di non rispondere ai 
quesiti. 

Su posizioni critiche nei 
confronti dei vertici dell'Anni 
anche il gruppo dei •Movimen
ti riuniti» la conente di Falco
ne, nata da una scissione dalle 
due maggiori correnti. Propo
ste sulla professionalità dei 
giudici, sul Csm, sull'organiz
zazione dei servizi e della giu
risdizione sono venute poi dal
le assemblee che si sono svolte 
in ogni distretto in preparazio
ne del congresso. DCOi 

La tendenza rivelata dagli ultimi studi. Il Pds denuncia: la prevenzione è sbagliata 

Aids, ora la dorma rischia di piiu 
il contagio viene soprattutto dagli 
Sessantamila sieropositivi in Italia, alla fine del '90. E 
ora sono le donne a correre i maggiori rischi di con
trarre l'infezione da virus Hiv. Informazioni sbaglia
te, nessuna prevenzione, servizi socio-sanitari quasi 
inesistenti, slogan e messaggi terroristici che emar
ginano, invece di aiutare, i malati di Aids. La denun
cia, ieri mattina a Roma, in un incontro organizzato 
dal governo ombra del Pds. 

QIAMPAOLOTUCCI 

Wt ROMA. Basta fare alcuni 
calcoli e si scopre che l'-unto-
re» è il maschio. È lui che tra
smette più facilmente il virus 
Hiv, anticamera dell'Aids. Se 
esiste un «colpevole», c'è an
che una vittima. La donna. 

Dieci anni dopo la sua sco
perta ufficiale, l'Aids smenti
sce le previsioni più cupe, se
condo cui in Italia, alla fine 
del'90, sarebbero stale 
202.000 le persone sieroposi
tive. E porta nuove scoperte. 
Le donne ora sono un «sog
getto a rischio», anche perchè 
hanno maggiori probabilità di 
incontrare un partner sieropo
sitivo, dato che l'infezione è 
diffusa soprattutto tra I ma
schi. 

Non c'è stata l'apocalisse, 
insomma. Ma la malattia è sci
volata nella società, mandan
do all'aria tutti gli steccati: pri
ma colpiva soltanto tossicodi
pendenti ed omosessuali, ora 
può entrare nella vita di tutti 

«Malattia generale», la chia
mano gli esperti. 

Se ne è parlato feri a Roma, 
nel corso di un Incontro orga
nizzato dal governo ombra 
del Pds. L'obiettivo - hanno 
spiegato i promotori - è quel
lo di «rompere il silenzio». Ha 
spiegato Anna Maria Berna
sconi: «Sta aumentando la dif
fusione eterosessuale dell'in
fezione da Hiv. La donna si 
trova al centro. È più vittima 
che colpevole. In Italia persi
ste la prevalenza di sieroposi-
tività per droga, con un rap
porto maschio-femmina di 4 a 
I. È perciò più facile, nel rap
porto eterossessuale, che una 
donna incontri un partner in
fetto». 

Le cifre sono state fomite 
dal professor Perucci, che diri
ge l'osservatorio epidemiolo
gico del Lazio In Italia, alla fi
ne del '90, i sieropositivi erano 
circa sessantamila (sieroposi
tivo: chi ha contratto l'Infezio

ne, e potrebbe, nel giro di una 
decina d'anni, ammalarsi di 
Aids). Il ragionamento è sem
plice: tra i sieropositivi, lastra-
? rande maggioranza (forse il 
0%) è di tossicodipendenti. I 

tossicodipendenti sono so
prattutto maschi. Perciò, le 
donne hanno più probabilità 
di essere iniettate. Se non ba

stasse: fisiologicamente, è più 
facile la trasmissione da ma
schio a femmina, che vicever
sa. Nelle grandi citta, quattro 
donne su mille hanno già 
contratto l'infezione Hiv. En
tro dieci anni - è la previsione 
del professor Perucci - rap
presenteranno il 50% dei sie
ropositivi. 

Ci sono delle responsabilità 
ben precise, è stato detto ieri. 
Responsabilità di chi dovreb
be garantire l'informazione e 
la prevenzione. 

Nei documenti della com
missione italiana Aids non c'è 
una sola parola dedicata alle 
donne, né un accenno alla 
contraccezione tra i tossicodi
pendenti. Che sembrano ab
bandonati a se stessi. 

Il rischio può essere quanti
ficato. In una città come Ro
ma, il 40% delle donne tossi
codipendenti si prostituisce, 
con una media di 11 partner 
al giorno. Il 20% de: .T.aschi ha 
ammesso di avere rapporti 
con le prostitute. Di questi, il 
70% ha avuto rapporti con le 
prostitute-tossicodipendenti. 

Di solito, il problema viene 
affrontato con un'informazio
ne sommaria e generica: «usa 
il preservativo», «non avere 
rapporti con partner occasio
nali». Il tono è autoritario e ca
tegorico. Una specie di ordi
ne. Si tratta di slogan, confe
zionati per arrivare a tutti, per 

•parlare» alla gente, eteroses
suali, omosessuali, tossicodi
pendenti. Rischiano, invece, 
di non comunicare niente a 
nessuno. «Quando si paria di 
Aids - ha detto l'onorevole 
Romana Bianchi-, si lanciano 
messaggi terroristici. Sono tut
ti uguali: ma uguali non sono i 
destinatari, hanno delle loro 
specificità». Per fare un esem
pio (banale): lo slogan «usa il 
preservativo» è inutile se rivol
to ad una persona che il pre
servativo non lo usa per con
vinzione religiosa. 

Cosa propongono i parla
mentari del Pds? Dicono: «la 
donna deve diventare sogget
to attivo della prevenzione». 
Che significa molte cose: in
formazione, consapevolezza, 
piena responsabilità nell'ado
zione di un comportamento. 
Un altro esempio. C'è un li-
briccino, pubblicato dalla Lila 
(Lega italiana per la lotta con
tro l'Aids). A pagina 16 è scrit
to: «Insistete con l'utilizzo del 
preservativo e le regole del 
sesso sicuro, anche se il vostro 
partner vi disapproverà o ride
rà di voi». La piccola rivoluzio
ne culturale, che vuole cam
biare i comportamenti, passa 
naturalmente attraverso il 
buon funzionamento dei ser
vizi socio-sanitari, dei consul
tori e di altre strutture, e 
•un'incisiva e laica campagna 
di informazione sessuale». 

LETTERE 

Il significato 
della riduzione 
delle preferenze 
elettorali 

•f i Signor direttore, trovo 
scorretto che qualsiasi voto 
referendario debba essere 
caricato di significati che 
vanno assai oltre il quesito 
posto dagli elettori. In occa
sione del referendum sulla 
riduzione a una delle prefe
renze, si sente affermare da 
più parti che il «SI» è un voto 
a favore delle riforme istitu
zionali, dei «ritocchi» alla 
Costituzione, eccetera. 

Per quanto rigauda il mio 
voto, ma so di non essere il 
solo a pensarla cosi, diffido 
chiunque dall'In terpretario 
in maniera diversa da que
sta: «Mi va benissimo che in 
Italia si voti con il sistema 
proporzionale ma, per ren
dere più difficili i brogli elet
torali aderisco alla richiesta 
che il numero di preferenze 
esprimibili sia ridotto a uno. 
Non ho nessuna intenzione 
di modificare la Costituzio
ne che mi piace com'è». 

Guido Mauro. Ancona 

Q vorrebbe un 
governo ombra 
che coinvolgesse 
forze diverse 

• I Caro direttore, il 6 
maggio si è insediato il nuo
vo govermo ombra. Perché 
questa iniziativa abbia un 
peso reale è necessario che 
diventi un punto di riferi
mento per il cittadino, che la 
gente possa vedere di volta 
in volta un modo diverso ed 
efficace di affrontare e final
mente risolvere i problemi. 
In sostanza che ci si possa 
credere, che si possa avere 
sotto gli occhi un modo al
ternativo di governare l'Ita
lia. , 

Credete veramente che 
un monocolore Pdf sia l'al
ternativa credibile e soprat
tutto praticabile? Le speran
ze che abbiamo creato con 
la nostra proposta di Costi
tuente democratica sono 
cosi appagate? lo non lo cre
do. Al contrario penso che 
un governo ombra in Italia 
abbia bisogno di altre ener
gie e anche di altri modi di 
vedere e soprattutto di esse
re già da oggi un laboratorio 
politico capace di coinvol
gere forze diverse su un uni
co fronte per la democrazia. 

Italo OuapatpotL Rimini 

Non avevamo 
aspettato Bossi 
per le barriere 
autostradali 

fftV Caro direttore, c'è vo
luto che da Prandini ci an
dasse Bossi, il senatore della 
Lega lombarda, accompa
gnato dal democristiano 
Caccia, perché il ministro, 
senza troppo riflettere, des
se il suo assenso ali* propo
sta di legge sull'abolizione 
delle barriere sulle A8 e A9. 
Eppure il problema era stato 
sollevato da circa due anni 
da un gruppo di parlamen
tari lombardi delle forze de
mocratiche senza ottenere 
dal governo il minimo cen
no di risposta. 

Ma quale problema era 
stato sollevato? Quello delio 
smaltimento delle code alla 
barriera autostradale di Gal
lante. In assenza di qualsia
si Impegno dell» Società Au
tostradale si era pensato di 
chiamare in causa il gover
no attraverso una proposta 
di legge che prospettava 
una soluzione sommaria e 
provocatoria: l'eliminazione 
delle barriere e della riscos
sione del pedaggio attraver
so il pagamento di un bolli
no annuo o settimanale. Si 
forniva, insomma, una base 
e un'occasione per discute
re e per mettere a punto una 
soluzione realistica capace 
di dare risposta a un'esigen
za fondamentale: ridurre le 
code. 

L'unico fatto positivo pro
vocato dall'ole del ministro è 
che finalmente di questo 
problema si discute anche 
al di fuori delle sedi istituzio
nali, tra le forze sociali inte
ressate. Ci sembra questo il 
punto per precisare il nostro 
pensiero. La soluzione radi
cale sarebbe quella di de
classare i tratti di autostrada 
in questione in una super
strada interurbana. Ci ren
diamo conto che questa è 
una soluzione difficilmente 
realizzabile in tempi brevi in 
quanto occorrerebbe affron
tare il problema dell'inden
nizzo della società commis
sionaria e reperire le risorse 
all'uopo necessarie. Una so
luzione, basata esclusiva
mente sul bollino, è pari
menti impraticabile per di
verse ragioni Diversamente 
dalla Svizzera, per esempio, 
in cui attraverso il bollino lo 
Stato chiede solo un contri
buto all'utente, nel regime 
italiano il bollino deve copri
re il ricavato del pedaggio, 
perche attraverso questo le 
società concessionarie recu
perano gli investimenti per 
la costruzione e la manuten
zione delle autostrade. 

La soluzione adeguata 
per snellire le code non può 
che essere allora quella di 
un sistema misto che preve
da la permanenza delle bar
riere, ma con porte a funzio
namento diversificate: a) 
pone aperte utilizzate da 
utenti die ritengono conve
niente dotarsi del bollino 
annuale o settimanale: b) 
porte dotate di lettore ottico 
per schede magnetiche a 
scalare applicate sul para
brezza; e) porte a riscossio
ne diretta del pedaggio per 
utenti del tutto occasionali 

Il risultato di snellire le co
de e di abolire i conseguenti 
fenomeni negativi dovrebbe 
essere assicurato. 
©a. Luigi MombeDL Varese 

Viene tassata 
la possibilità 
di far le ferie 
con le famiglie 

fM Caro direttore, siamo 
un gruppo di lavoratori di
pendenti che si sono presi il 
lusso di avere un camper. 
L'acquisto è stato solo una 
necessità, in quanto abbia
mo tutti dai due ai tre figli e, 
non potendo permetterci al
tre vacanze età o il costo, ab
biamo optati > per quella iti
nerante del e unper, sia pur 
nel suo sprzio abitativo mol
to limitato 

Purtroppo queste case 
mobili, pur essendo state 
considerate normali auto
vetture dalla legge Nicolazzi 
(del 1983) non hanno mai 
goduto dello stesso tratta
mento delle altre. 

Dopo tante Ingiustizie, ec
co ora la nuova stangata che 
penalizza ancora una vela 
la famiglia italiana: è arriva
ta la supertassa che obbliga 
il camper a pagare L. 
480.000 annue perché con
siderato mezzo voluttuario. 
Tale cifra non viene applica
ta neanche alla seconda o 
alla terza casa; e, tenendo 
conto che il camper circole
rà complessivamente due 
mai in tutto l'anno, fra va
canze estive, invernali e 
qualche fine settimana (ed 
inoltre che. essendo una 
macchina, si deprezza con 
l'andar del tempo) essa ri
sulta veramente ingiusta. Il 
solo possesso dell'autocara
van comporta già diverse 
spese tra bollo, assicurazio
ne e rimessaggio (poiché in 
strada di notte sarebbe trop
po esposto ai rischi) ; quindi 
aggravandolo di ulteriori 
somme se ne renderebbe in
sostenibile 1) mantenimento. 

La rinuncia alle comodità 
che offrirebbe una vacanza 
in albergo, qualora i posses
sori di camper potessero 
permettersela, è compensa
ta dall'aria aperta e dalla va
rietà dei paesaggi che la ca
sa viaggiante olire alle fami
glie le quali hanno cosi la 
fortuna di potersi portare 
dietro i figli. Questi a loro 
volta, pur non avendo molto 
spazio abitativo, hanno al
meno l'opportunità di arric
chire il loro bagaglio cultu
rale e intellettuale. Era pro
prio necessaria questa su
pertassa sulla possibilità 
stessa di godersi le ferie con 
le famiglie? 

Lettera firmata 
da 54 «campensti» di Roma 
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